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PIRLÌ SENZA CONFINI: UN FINE SETTIMANA TRA BERGAMO, ENDINE 

GAIANO E URBINO 

Un fine settimana intenso e ricco di soddisfazioni per la Comunità Ludica 

del Pirlì che, sabato 13 e domenica 14 giugno, è stata protagonista 

contemporaneamente su più fronti, portando il tradizionale gioco 

bergamasco su più “piazze”, tra festival, feste e una manifestazione di 

rilevanza nazionale. 

Una tappa di #FuoriTuttiInGioco ha portato la Comunità Ludica del Pirlì a 

Bergamo, presso il Parco Cittadini del quartiere Loreto, nell'ambito del 

festival BergamoGioca, organizzato da Consorzio Sol.Co Città Aperta e 

HG80, con il sostegno del Comune di Bergamo. Per l'intero weekend 

famiglie, bambini e curiosi hanno potuto sperimentare il fascino del Pirlì 

attraverso il “Pirflipp Formula Uno”, originale tavoliere dedicato al mondo delle corse automobilistiche, progettato e 

realizzato dall'artigiano e scultore Gianfranco Doneda. Un'occasione che ha consentito a numerosi partecipanti di 

avvicinarsi a questo patrimonio ludico tradizionale in un contesto di gioco, incontro e socialità, perfettamente in sintonia 

con lo spirito di BergamoGioca, manifestazione che promuove il gioco come strumento educativo, inclusivo e capace di 

creare relazioni tra persone, generazioni e comunità. 

Sabato sera la Comunità Ludica si è poi trasferita a Endine Gaiano, dove, in 

collaborazione con il Comune e la Polisportiva Comunale, è stata organizzata la “piazza” 

di gioco nell'ambito della Festa dello Sport. Sul tavoliere del Pirlì 3 Laghi si è disputata 

una gara entusiasmante, caratterizzata da continui ribaltamenti di classifica fino agli 

ultimissimi lanci. 

Ad aggiudicarsi la vittoria è stato il giovanissimo Thomas Careddu, 10 anni, con 580 

punti. Al secondo posto si è classificato il suo grande amico Stefano De Santi, 11 anni, 

con 570 punti, protagonista di un bellissimo gesto di sportività: dopo aver conteso il 

primato fino all'ultimo, ha simbolicamente reso onore alle armi dichiarandosi felice di 

lasciare la vittoria al compagno di gioco. Terzo classificato Matteo Dall'Angelo con 535 

punti. Tra i partecipanti anche il sindaco di Endine Gaiano, Marco Zoppetti, che ha 

voluto essere presente alla serata mettendosi personalmente alla prova con alcuni lanci 

di Pirlì, senza però riuscire a conquistare il podio. 

Contemporaneamente, sabato 13 e domenica 14 giugno, una delegazione della Comunità Ludica del Pirlì era impegnata 

nelle Marche, a Schieti di Urbino, in occasione della XXVII edizione del Palio dei Trampoli, uno dei 27 giochi, insieme al Pirlì, 

che fa parte del programma Tocatì, Buona Pratica UNESCO per la salvaguardia degli sport e giochi tradizionali. 



Un appuntamento particolarmente significativo perché il Palio dei Trampoli ha scelto il Pirlì come “Gioco Ospite” 

dell'edizione 2026, riconoscendo il valore culturale e comunitario del progetto portato avanti dalla Comunità Ludica 

bergamasca. 

La partecipazione al Palio si è configurata come una nuova e importante "piazza" 

del progetto Tutti in Gioco 2026, contribuendo ad ampliare le geografie del 

censimento partecipato degli esemplari di Pirlì in un contesto extraregionale, 

rafforzando le azioni di public engagement su scala nazionale e favorendo lo 

scambio di buone pratiche tra comunità impegnate nella salvaguardia del 

patrimonio culturale immateriale. Si è inoltre avviato un interessante dialogo 

interregionale tra Lombardia e Marche sui modelli di valorizzazione partecipata 

delle tradizioni locali. 

Particolarmente significativo il momento istituzionale che ha visto Lodovico 

Patelli, insieme a Maurizio Gambini, Sindaco di Urbino, al Presidente del  

Centro Culturale Italo Mancini, Guido Edera e all’assessore  Sirotti  

Massimiliano, scambiarsi simbolicamente alcuni doni rappresentativi delle 

rispettive comunità: un libro di poesie sulla Valle Cavallina a nome del Sindaco di 

Gaverina Terme Alex Amaglio e il libro “Il Pirli c’era una volta e c’è ancora”, una 

maglietta della Comunità Ludica del Pirlì, una stampa serigrafica del logo del 

Palio dei Trampoli, libri sul territorio di Urbino e marchigiano e, soprattutto, il 

dono della Comunità Ludica al neonato MUPIU – Museo del Patrimonio 

Immateriale di Urbino: un esemplare del Pirlì Topolì, realizzato dai ragazzi 

dell'AFP Patronato San Vincenzo di 

Endine e Bergamo. 

Durante la due giorni marchigiana il pubblico ha potuto giocare sul Pirlì 

Facchinetti, esemplare ufficiale della competizione, sul Pirlì del Coleù, dedicato a 

Città Alta e realizzato da Gianfranco Doneda, e sullo stesso Pirlì Topolì prima 

della sua consegna al museo. 

L'evento ha inoltre ospitato la prima degustazione di formaggi DOP bergamaschi 

e vini Valcalepio DOC, dando vita ad un originale ponte tra patrimonio ludico e 

patrimonio enogastronomico. Un'iniziativa capace di valorizzare in maniera 

sinergica saperi, sapori e tradizioni della Bergamasca, coinvolgendo i Consorzi di 

tutela dei formaggi 

DOP e alcune aziende 

produttrici di 

Valcalepio in un 

innovativo percorso 

culturale che mette in relazione il gioco tradizionale con le 

produzioni d'eccellenza del territorio. 

Moltissime le persone che si sono alternate ai tre tavolieri 

durante l'intera manifestazione, in un vero e proprio assalto 

bonario che ha coinvolto grandi e piccoli. 

Al termine della competizione, i primi tre classificati hanno 

conquistato l'accesso alle semifinali del campionato che si 



svolgeranno a Gaverina Terme l'11 e 12 ottobre prossimi. Sul 

gradino più alto del podio è salito Riccardo Jovine con 4.350 punti, 

seguito dai giovanissimi Alberto Sanchini con 3.420 punti e Irene 

Fraccadori con 3.220 punti. 

Un fine settimana che conferma la crescente capacità del Pirlì di 

creare relazioni, costruire comunità e promuovere il patrimonio 

culturale immateriale ben oltre i confini della Bergamasca, 

dimostrando come un gioco tradizionale possa diventare strumento 

di incontro, partecipazione e dialogo tra territori, generazioni e 

culture diverse. 

Ricordiamo che il gioco del PIRLÌ è inserito nel "TOCATÍ, programma 

condiviso per la salvaguardia dei giochi e degli sport tradizionali”, riconosciuto dall'UNESCO quale BUONA PRATICA PER LA 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO IMMATERIALE DELL’UMANITÀ. Il progetto “TUTTI IN GIOCO!” intende contribuire ad 

aumentare la consapevolezza dell'esistenza del Patrimonio Culturale Immateriale della Provincia, rafforzando un terreno 

comune di scambio fra le diverse zone geografiche della provincia (Montagna, pianura, fiumi, laghi, valli, urbanizzato, ecc.) 

e con esso vuole avviare un percorso di ricerca, formazione e valorizzazione nell'ambito dell'istruzione formale e non 

formale, che si realizza attraverso ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, oltre che con l’università anche 

con quelli del volontariato, del privato sociale e delle imprese. 

Per tutte le informazioni su “TUTTI IN GIOCO” sono attive: 

la pagina Web della Comunità Ludica del Pirli https://www.innesto.org/tutti-in-gioco 

la pagina Facebook: https://www.facebook.com/comunitadelpirli  

la pagina Instagram: https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli 

Per scaricare il comunicato stampa e le foto: https://www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa2026 
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